QUALCOSA SI MUOVE!
È stata veramente numerosa la partecipazione delle studentesse e degli studenti nella giornata in cui l’ateneo veronese si è fermato per discutere degli effetti che la Legge 133/08 avrà sul mondo dell’istruzione.

Il massiccio lavoro d’informazione condotto in maniera volutamente civile dalle studentesse e dagli studenti nel corso dell’ultima settimana ha sicuramente contribuito ad assicurare una maggiore partecipazione alla Conferenza indetta sul tema dal Rettore. Conferenza che si è spontaneamente evoluta in Assemblea aperta, sebbene non tutte/i siano riuscite/i ad esprimersi.

Il risultato di questo lavoro, oltre alla convocazione stessa della Conferenza, è ravvisabile nelle parole che alcuni docenti, ed infine il Rettore stesso, hanno espresso per descrivere la situazione in cui l’Università si trova: “Siamo tutte/i sulla stessa barca”.
I contenuti portati dalle studentesse e dagli studenti hanno toccato vari ambiti del mondo dell’istruzione: i cospicui tagli ai finanziamenti operati dal governo non solo nel campo universitario, la precarizzazione che da anni affligge tutte le categorie del sistema scolastico e la costante mercificazione del sapere e della ricerca.
Ribadiamo che una riforma complessiva del sistema universitario sia indispensabile, ma che necessiti del confronto più ampio e democratico possibile, che sia in grado di ascoltare le esigenze di tutte/i e che non abbia come unico punto di riferimento l’aspetto economico e finanziario.
Generalizziamo il movimento di protesta. Ci facciamo promotori di un corteo aperto alla città, che possa rappresentare le istanze di tutte/i aldilà delle appartenenze sindacali o di partito, che sia il punto di partenza per una mobilitazione ancora più ampia ed estesa. Giovedì 30 ottobre il mondo dell’istruzione sarà pacificamente in piazza a Verona per far sentire con la massima determinazione la sua voce. 
Facciamo quindi appello: al Rettore affinché concretizzi le sue parole sospendendo le lezioni nella giornata del corteo; alle studentesse ed agli studenti di ogni ordine e grado perché contribuiscano con la partecipazione e l’incisività di cui si sono dimostrati capaci; ai docenti di tutti gli istituti scolastici della provincia e del mondo accademico, alle ricercatrici ed ai ricercatori insieme al personale tecnico-amministrativo perché portino le loro esperienze concrete di tutti i giorni; ai genitori e a tutte/i coloro che hanno a cuore il destino della scuola e dell’università pubbliche perché siano al nostro fianco in questo momento di cruciale importanza.
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